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I Lavori Pubblici a Valmontone: 
intervista a Latini e Bernabei

Artena, caos comunale. 
Il Consigliere comunale 
Erminio Latini: “io mi 
sarei dimesso…elezioni 
via d’uscita” 

Intervista a Veronica Bernabei, 
vicesindaco e assessore ai 
Lavori Pubblici, e a Alberto 
Latini, sindaco di Valmontone. 
Gentilissimi amministratori, 
lunedì 18 ottobre sono 
iniziati i lavori, gli ennesimi 
della vostra gestione, 
per la ristrutturazione di 
Palazzo Doria Pamphilj. 
Di che intervento si tratta? 
BERNABEI: «Sono iniziati i 
lavori di restauro della balaustra, 
della pavimentazione e della balconata 
esterna di Palazzo Doria Pamphilj 
(parzialmente crollata), per un 
importo complessivo di 50 mila euro. 
L’intervento, finanziato per 35 mila 
euro dalla Regione Lazio e il resto con 
fondi comunali, prevede il recupero di 
questi tre elementi, visibili dalla corte 
del palazzo. La ricostruzione verrà 
fatta cercando di rispettare il carattere 
architettonico e restando il più fedele 
possibile alle linee originali. Verrà anche 
sostituita l’impermeabilizzazione con 
un nuovo massetto e pavimento in lastre 
di travertino e sistemato il sistema di 
raccolta per le acque piovane». 
A pagina 4 le principali.

Nuovo scontro politico a 
Lariano. Si è svolto un Consiglio 
comunale acceso nei toni per il 
bilancio consolidato

Inaugurata la nuova palestra 
al Palaciocci di Labico. Un nuovo 
spazio per lo sport elevatissimo 
valore sociale 

A Carpineto Romano sono iniziati 
i lavori per la viabilità e per la 
messa in sicurezza di Pian della 
Faggeta 
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Una nuova scuola per Valmontone
A Valmontone si costruirà una nuova scuola. 
Il nuovo edificio scolastico troverà posto 
tra l’Istituto “Gramsci” e l’Istituto “Oreste 
Giorgi”. A darne notizia è stato il sindaco di 
Valmontone, Alberto Latini, che venerdì 22 
ottobre ha firmato il protocollo d’intesa con la 
dirigente Maria Benedetti. «Con l’approvazione 
del Consiglio d’istituto e la firma del nulla osta, da parte 
della dirigente scolastica del Gramsci, professoressa 
Maria Benedetti, che ringrazio, abbiamo compiuto un 
importante passo avanti verso un obiettivo che abbiamo 
molto a cuore: la costruzione di un nuovo edificio 
scolastico, tra il I.I.S. Gramsci e l’Oreste Giorgi, che 

possa accogliere in ambienti adeguati la scuola elementare e materna Padre Pio e 
dare al quartiere una palestra/auditorium. Si tratta di un’opera importante per la 
quale abbiamo il progetto definitivo che ci permette di poter ora procedere alla richiesta 
dei finanziamenti necessari. Costruendo la nuova scuola, potremo demolire l’edificio 
dove si trova adesso dando così respiro, con spazi verdi e parcheggi, al Villaggio della 
Rinascita. Un grazie particolare alla vice sindaca con delega ai lavoro pubblici, 
Veronica Bernabei, e alla delegata alla scuola, Laura Mujic, per la collaborazione e il 
grande lavoro svolto. Ancora una volta attraverso la programmazione e la buona politica 
vogliamo dare a Valmontone un nuovo volto e ai cittadini una migliore vivibilità».    
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Piazza G.Galilei, 39 - 00031 Artena (Rm) 
Tel/Fax 06.95190004

Tel 3486018294 - 3931945692
artena@mediazionecasa.com

www.mediazionecasaartena.com

Cerca la casa che desideri su mediazionecasa.com. Mediazione 
casa ha sempre la soluzione su misura per te

(Immobili su Roma e Provincia)

Ricerchiamo appartamenti e ville in vendita e in affitto per la nostra 
clientela selezionata. Info aste in sede e valutazioni gratuite. 

Richiedi la consulenza al tuo agente di zona.

ARTENA - in Via Sant’Egidio - vendesi Villa Indipendente di mq. 
175 c.a disposta su due livelli. Il Piano primo è composto da ampio 
salone angolo cottra con camino, camera matrimoniale , cameretta 

e bagno completa il piano un ampio terrazzo. Il Piano terra 
raggiungibile tramite scala esterna è composto da Angolo cottura 
con Sala Hobby e camino. Riscaldamento autonomo. Fognatura 

pubblica. Completa la proprietà: un garage di c.a. 35 mq. Forno con 
tettoia e zona grill con circostante corte esterna pavimentata

Vista Panoramica sul caratteristico borgo di Artena.

€ 256.000,00

ARTENA - In Via Colle Pastora , Zona tranquilla e 
residenziale, vendesi villino indipendente composto da:

Piano terra: disimpegno, angolo cottura con camino, 
bagno, corridoio, camera matrimoniale, cabina armadio. 

scala interna che conduce al Piano primo: ingresso, salone 
con camino, cucina con balcone, due camere corridoio, 

armadio a muro, bagno con vasca.
Completa la proprietà un ampio giardino di mq.520 e un 

garage di 50 mq. c.a. Classe energetica G

€ 154.000,00 - TRATTABILI

ARTENA - In Via Tre Are - vendesi Villa indipendente composta 
da due ampi appartamenti. Piano Terra rialzato di mq. 81 c. a. 

composto da ingresso, cucina abitabile con camino annesso terrazzo, 
ampio soggiorno, camera da letto matrimoniale con balcone e 
bagno. Piano Primo di mq. 160 c. a. composto da ampia cucina 

abitabile e annesso terrazzo, corridoio, doppio salone con camino 
balcone camera da letto matrimoniale con bagno interno e balcone, 
due camerette una avente balcone.2 garage di cui uno di 66 mq. c. a 
e l altro di 77 mq. c. a. Completa la proprietà un ampia corte esterna 

con giardino ottimo anche per due nuclei familiari.

€ 249.000,00

ARTENA - In Via Alessandro Fleming - vendesi attico 
signorile di 150 m.q. posto al terzo e ultimo piano 
con ascensore, composto da ingresso con salone 

triplo con camino, cucina abitabile , ripostiglio, bagno, 
camera PATRONALE con bagno interno, due camerette.
Completano la proprietà due ampi balconi panoramici. 

Rifiniture di pregio. 

€ 220.000,00

Artena - in contesto tranquillo e verdeggiante In contrada 
Cavone Mediazione Casa propone in vendita Villa 

Indipendente da ultimare , disposta su più livelli, composta 
da : P1 : Soggiorno con angolo cottura, bagno ripostiglio e 

un ampio portico. P2 : 3 camere da letto e bagno.
PT : Garage di mq.65 e rimessa attrezzi di c.a. 30 mq.

Completa la proprietà un ampio giardino di mq. 5000 e 
pozzo artesiano.

€ 149.000,00

Artena in Via Teofilo De Angelis , vendesi appartamento 
di c.a. 98 mq posto al piano secondo di una palazzina 
composto da, ingresso, salone, cucina abitabile con 

balcone, due ampie camere da letto e un bagno. 
L’appartamento è in posizione centrale e vicino i principali 
servizi a pochi passi dalla scuola, posta e fermate autobus.

€ 85.000,00

Artena, P.zza G. Galilei
VENDESI APPARTAMENTO NUOVA COSTRUZIONE 

COMPOSTO DA SOGGIORNO CON ANGOLO COTTURA, 
BALCONE, CAMERA MATRIMONIALE, CAMERETTA E 

BAGNO. CLASSE ENERGETICA  A +++

€ 160.000,00

Viabilità, centro storico, strutture sportive e molto altro
L’impegno degli amministratori per cambiare volto a Valmontone

Sono iniziati anche i lavori di 
asfaltatura della strada che dalla 
Stazione Vecchia conduce a via 
della Pace. Che tempi per la 
realizzazione? BERNABEI: «Entro 
i primi mesi del prossimo anno completeremo 
questo intervento che prevede la sistemazione 
dell’intero percorso, dalla Stazione Vecchia 
fino al ponte delle Mura, con allargamento 
della strada fino a 6 metri e impianto di 
pubblica illuminazione. Un intervento 
importantissimo che ci permette di alleggerire 
il traffico su via Ariana, anche per i cittadini di 
Santo Giudico e Colle Ciciliano che potranno 
arrivare in via Gramsci in solo 5 minuti». 
LATINI: «Quest’opera parte da lontano, 
dal 2018, e rientra nelle opere propedeutiche 
alla realizzazione del percorso della Cisterna 
Valmontone. Ringrazio l’assessore regionale 
Mauro Alessandri e il  presidente Astral, 
l’ingegnere Antonio Mallamo, che ci hanno 
permesso di realizzarla fin da adesso». 
Via Nova: a quando l’inizio 
dei lavori? BERNABEI: «Dopo 
aver approvato la delibera per lo studio di 
fattibilità, inserito nel piano triennale l’opera 
pubblica e preparata la richiesta di contributo 
alla Regione Lazio a breve avremo l’ok ad 
iniziare il primo lotto di un’opera che, per la 
sua complessità, prevede una spesa totale di 
tre milioni e mezzo di euro visto che prevede 
pure lo spostamento di tutti i sottoservizi 
di acqua, fognatura, illuminazione e fibra. 
Noi siamo pronti a procedere e non appena 
la Regione ci finanzia potremo iniziare». 
LATINI: «Realisticamente posso dire che a 
dicembre avremo il finanziamento del primo 
lotto funzionale che, per un milione e 200 
mila, ci consentirà di mettere in sicurezza 
la frana, che continua lentamente ma 
progressivamente a muoversi e va contenuta. 
In particolare, però, con i primi interventi 
dobbiamo regimentare le acque piovane 
che, scendendo per anni e anni dal centro 

storico, hanno provocato il cedimento e 
continuano a mettere a rischio la stabilità 
del costone». Per il centro storico? 
BERNABEI: «Per il centro storico 
abbiano in essere diversi interventi. Uno, in 
particolare, finanziato da Astral ci permette 
di continuare il ripristino dei sanpietrini  oltre 
alla sistemazione da parte di Acea di tutta 
la conduttura idrica. Nuove strade Largo De 
Persis, via Nazionale, piazza Costituente, 
piazza Umberto Pilozzi, via Cardinale Oreste 
Giorgi, via Loreto Masella, via dei Teloni, 
via Porta Napoletana». Per le strutture 
sportive? BERNABEI: «Abbiamo 
iniziato da pochi giorni l’efficientamento 
delle torri faro al Campo dei Gelsi, dove 
presto inizieranno i lavori di smontaggio 
della copertura della tribuna così l’impianto 
tornerà del tutto agibile. Per le strutture 
sportive abbiamo poi il nostro grande progetto 
del Green Village, che stiamo lavorando in 
stretta collaborazione con la Regione Lazio 
per sistemare tutta la parte burocratica». 
LATINI: «Un progetto ambizioso con cui 
trasformiamo in realtà 40 anni di sogni dei 
cittadini e di promesse della politica. Un 
progetto che verrà realizzato sicuramente 
visto che abbiamo individuato le risorse 
comunali per dare alla città sia la piscina 
che il Green Village». Una promessa 
ai cittadini per la chiusura del 
2021? BERNABEI: «La conclusione 
dei lavori al nodo di scambio, che erano 
fermi dal 2001, e con cui ridiamo decoro a 
tutta la zona e allarghiamo Colle Fontana 
Vecchia, una strada importantissima per 
il quartiere». LATINI: «Entro il 2021 
verrà riqualificata Piazza della Repubblica 
e concluso un progetto definitivo a cui tengo 
moltissimo: la scalinata delle Vittime Civili 
cambierà volto e sarà tutta rivestita in 
travertino, dando così una risposta diversa 
rispetto a chi, in passato, aveva deciso di 
demolirla per farci 72 parcheggi interrati».  

Manuel Mancini

Proseguono i lavori al 
nodo di scambio alla 

stazione ferroviaria di 
Valmontone
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Chiude anche il Consultorio ad Artena?
Dopo tanti anni di sacrifici sarebbe una vera iattura

Da 15 giorni a questa parte gira 
una voce funesta ad Artena intorno 
al Consultorio, cioè che la ASL lo 
starebbe per chiudere. Il condizionale 
è d’obbligo perché dalla ASL Roma 5, 
nulla fanno trapelare se non che, a chi 
si vuole prenotare per le vaccinazioni, 
viene risposto che verranno effettuate 
nel Consultorio di Colleferro. Altra 
voce che sta girando in questi giorni è 
che verrà chiuso per riaprirlo di nuovo 
ad Artena, in via Velletri, proprio in 
quei locali preannunciati in campagna 
elettorale dall’attuale sindaco Felicetto 
Angelini (in due appartamenti di 
fronte al forno Express). Gli attuali 
locali non sono adeguati fanno sapere 
dalla Direzione di Tivoli, ma non lo 
sapevano già quando è stato aperto 
nel 2015? Ricordiamo che da allora 
fino ad oggi sono stati fatti enormi 
sacrifici dal personale medico ed 
infermieristico. Lo volle ad Artena 
l’allora assessore Augusto Angelini, 
mentre era sindaco Mario Petrichella e 
fu aperto con grande soddisfazione per 

gli Artenesi nel novembre del 2015. 
Comunque già esisteva durante l’era 
Maria Luisa Pecorari, ma lo dovettero 
chiudere per un problema fognario. 
Sbirciando nei locali che dovrebbero 
ospitarlo, in via Velletri, si nota un 
operaio al lavoro, però ancora non ci 
sono gli allacciamenti elettrici. Sarà 
poi vero che lo riapriranno lì o si tratta 
di voci infondate? Eppure ad Artena 
di un Consultorio ce n’è proprio 
bisogno: vi è il centro vaccinazioni 
che viene incontro alle esigenze delle 
mamme, gli ambulatori di cardiologia, 
oculistica, ortopedia, l’ambulatorio 
delle medicazioni chirurgiche. 
Un’ostetrica è sempre presente per 
supportare le donne incinte e le 
neomamme. Altro servizio importante 
è la presenza del CUP per prenotarsi 
a visite specialistiche. Insomma è un 
presidio medico insostituibile che, se 
venisse a mancare, renderebbe molto 
difficoltoso ai residenti potersi curare. 
Ad Artena le farmacie scarseggiano, 
vogliamo togliere anche il Consultorio?     

Rita Cerasani

Il presidio socio sanitario 
di Artena nel giorno 

dell’inaugurazione

L’intervista all’ex sindaco di Artena Erminio Latini
Il punto di vista del Consigliere comunale di opposizione

È trascorso un anno da quando il sindaco 
in carica del Comune di Artena, dott. 
Felicetto Angelini, è  stato impossibilitato 
dall’esercitare le sue funzioni per decisione 
dell’autorità giudiziaria, che prima lo ha 
costretto agli arresti domiciliari per svariati 
mesi e, successivamente, impedito ad accedere 
alla sede comunale. La decisione è stata presa 
per presunte pesanti responsabilità correlate 
ad atteggiamenti ritenuti non consoni al suo 
incarico. Il primo cittadino, ostinatamente 
ed incomprensibilmente, a differenza di 
tantissimi altri politici che, responsabilmente, 
lo hanno fatto, indipendentemente dalla 
ragione o dal torto, non ha ritenuto dare 
le proprie dimissioni, lasciando il popolo 
basito e sconcertato. Nonostante che la sua 
maggioranza si sia  assunto l’onere si gestire al 
meglio la situazione, con il passare del tempo 
è diventata surriscaldata per decisioni ritenute 
non consone all’ interesse del paese come la 
ulteriore insufficienza di  Polizia urbana, poca 
efficienza degli uffici comunali deputati ai 
servizi al cittadino, il lungo trascinamento degli 
adempimenti relativi al bilancio comunale, la 
grave decisione presa tendente ad alienare la 
farmacia comunale, le dimissioni ed il ritiro 
di alcuni Consiglieri dalla maggioranza che 
hanno portato la stessa a non averla neanche 
per far approvare nei termini ultimativi 
sollecitati dal prefetto. La decisione di far 
votare il vicesindaco per superare l’ostacolo 
della previsione 2021, nei termini ultimativi, 
nonostante non fosse consigliere comunale, 
ha scatenato un caos indescrivibile che non fa 
bene alla democrazia. Le decisioni prefettizie 
e le ultime prese di posizione sulla intenzione 
di alienare beni comunali, tra i quali il Granaio 
Borghese hanno sconcertato ulteriormente 
la popolazione. Tra quanti hanno espresso 
le loro opinioni in merito abbiamo voluto 
ascoltare quelle di Erminio Latini, ex sindaco 
di Artena per tanti anni ed ancora consigliere 
comunale di opposizione. Consigliere 
Latini, quali sono le motivazioni 
che hanno spinto, di recente, la lista 
coordinata da Lei e quella facente 
riferimento a quella di Silvia Carocci, a 
fare fronte comune di opposizione alla 
lista Felicetto Angelini che ha vinto le 
ultime elezioni? “Le motivazioni sono: entrambe 
le liste si trovano all’opposizione e condividiamo le 

medesime motivazioni”.  Dopo il pasticciaccio 
del coinvolgimento della farmacia 
comunale in occasione della chiusura 
delle tre operanti nel paese, nel mese 
di luglio, la Giunta, causa sospensione 
del primo cittadino, coordinata dal 
vicesindaco Loris Talone, ha deciso 
di mettere in vendita quella attuale, 
riaperta. Nell’uno e nell’altro caso, 
cosa ne pensa in proposito? “Le due 
farmacie sono in fallimento; la farmacia comunale 
con atto scellerato l’avevano messa in vendita”.  
L’uscita e le dimissioni di Consiglieri 
della maggioranza ,hanno portato ad 
una parità componenti maggioranza-
opposizione  ed  al caos con aspre 
polemiche in occasione della previsione 
del bilancio 2021. La maggioranza, pur 
di approvarlo, si è spinta a far votare 
anche il vice sindaco che consigliere 
non è.  Come commenta tale decisione 
così contestata? “La votazione del vice sindaco 
è illegittima e la maggioranza pur di dimostrare che 
aveva i numeri si è inventata il voto del vice sindaco. La 
votazione che ne è scaturita è irregolare e prima o poi le 
autorità competenti ne prenderanno atto”. Da alcuni 
giorni circola la allarmante notizia che 
la giunta abbia deciso di alienare alcuni 
beni comunali, tra i quali rientrerebbe il 
prestigioso Granaio Borghese acquisito 
ad Artena durante la sua sindacatura. 
Non le sembra che tali decisioni siano 
gravi ed incomprensibili? “Queste sono 
scelte che non hanno nessuna giustificazione ed 
il bilancio del comune non si risolleva con queste 
scappatoie perché il popolo artenese non permetterà 
mai di vendere il Granaio in quanto bene prezioso e di 
grande utilità per la nostra comunità. Al suo interno ci 
sono due eccellenze culturali: il museo degli strumenti 
della musica popolare ed il museo archeologico; 
inoltre, è la sede del Consiglio comunale”.  Ha una 
idea per uscire da questa situazione 
caotica? “Se ne esce soltanto con nuove elezioni 
dove il popolo sarà chiamato ad esprimere il suo 
convincimento”. Indipendentemente dalla 
ragione o dal torto, come si sarebbe 
comportato se le avessero impedito 
di proseguire e sospendere le proprie 
funzioni di sindaco, lasciando la 
popolazione senza un punto di 
riferimento eletto democraticamente? 
“Io mi sarei dimesso il giorno dopo”.  

Cesare Talone

Erminio Latini ex sindaco 
di Artena, oggi Consigliere 

comunale
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Corsi sicurezza luoghi di lavoro d.lgs 81/08
Corsi di formazione professionale

Cambiamenti alla chiesa di Maiotini ad Artena: è polemica
La lettera di alcuni fedeli e la risposta del parroco don Antonio

Nei giorni scorsi in Redazione ci è 
giunta una lettera da parte di alcuni 
fedeli della contrada Maiotini di 
Artena che di seguito pubblichiamo. 
«Quello che succede a Maiotini è difficile da 
capire. Una trentina di anni fa a un parroco 
di nome don Paolo proveniente dalla vicino 
Valmontone decise che era arrivata l’ora 
che in questa contrada nascesse una chiesa; 
si impegnò molto, ricevette molte offerte dai 
contradaioli ma non bastarono. Si inventò 
lotterie, riffe e piccole festicciole finché non 
completò l’opera anche grazie all’aiuto di 
diverse realtà presenti sul territorio. Nacque 
quindi la chiesa Beata Vergine Maria di 
Lourdes. Nella chiesa c’erano un gruppo di 
ragazzi pieni di entusiasmo che tenevano 
viva la chiesa con feste recite e si organizzava 
ogni anno la processione della Madonna di 
Lourdes ai primi di giugno con una bella 
festa di contrada. Dopo tutto questo dopo solo 
una trentina di anni sembra tutto finito. La 
gente si è allontanata, sembra per le continue 
discussioni tra confraternita, catechiste e i 2 
cori presenti: insomma  le realtà che vivono la 
chiesa di Maiotini non riescono a dialogare 
per problemi personali. In questo contesto 
i parroci che si sono susseguiti non sono 
riusciti a gestire la situazione e hanno messo 
la chiesa di Maiotini in una situazione di 
pre-chiusura. Praticamente messa una volta 
a mese, seppure, niente battesimi o meglio solo 
il rito, niente funerali e addirittura i bambini 
che iniziano il primo anno comunione 
dovranno andare ad Artena; mentre per chi ha 
iniziato qui gli scorsi anni può finire il ciclo 
del catechismo fino alla cresima. Il fatto che 
primo e secondo anno comunione non ci siano 
più è un preambolo che tra 3/4 anni se non 
prima il catechismo qui non ci sarà più. È un 
peccato, sembra che questi sacerdoti giovani 
venuti ad Artena vogliano centralizzare 
tutto, ma perché tutto ciò? Perché non portare 
rispetto a chi prima di loro ha buttato sangue 
e sudore per fare la chiesa a Maiotini? “Ce lo 
dicessero così ci mettiamo l’anima in pace”». 
Abbiamo chiesto lumi al parroco 

don Antonio Galati. Di seguito 
la sua risposta «per dire effettivamente 
come stanno le cose. Per la messa il motivo 
è semplice e duplice: da una parte c’è la 
carenza di clero (siamo in due [per ora]) e 
per prima cosa c’è da assicurare la messa 
nelle chiese parrocchiali, Santa Croce da una 
parte e dall’altra il Rosario (che se anche non 
è parrocchia sulla carta, perché sarebbe Santo 
Stefano, da decenni ha sempre funzionato 
come sede parrocchiale). Dall’altra il fatto 
che è una cappellaia della parrocchia di 
Santo Stefano, come lo è Sant’Egidio, dove la 
messa si fa una volta al mese. Fino a giugno 
a Madonna di Lourdes, le domeniche che non 
c’erano le messe si diceva la Liturgia della 
Parola guidata dal diacono (cosa che non si 
fa a Sant’Egidio), ma la partecipazione era 
sempre più scarsa. Stiamo valutando con i 
diaconi (in base anche alla loro disponibilità 
visto che alcuni lavorano e altri hanno altri 
impegni familiari), se ripristinare dall’avvento 
la liturgia della parola le domeniche in cui non 
ci sarà la messa. Per il catechismo, non è vero 
che non si farà anche lì a Madonna di Lourdes. 
Si farà normalmente a Madonna di Lourdes 
il III anno di comunione e il I e II anno di 
cresima. Per quest’anno, ad experimentum, è 
stato accorpato al gruppo del catechismo del 
Rosario il solo II anno di comunione. Il resto 
si farà tutto lì normalmente come gli anni 
passati. A febbraio valuteremo se ripristinare 
a Madonna di Lourdes anche il II anno di 
comunione. Queste cose sono state già dette e 
ridette anche a quelle famiglie che sono venute 
a parlare con me in questi giorni. Questa è la 
situazione. Un’ultima cosa. Venerdì ho avuto 
un incontro con un architetto del verde per 
farmi fare un progetto per istallare nel terreno 
che la parrocchia possiede lì a Maiotini 
(dietro le case che stanno di fronte alla 
chiesa) un boschetto e un prato per creare un 
punto di aggregazione e di verde per la zona 
(e anche questa cosa non è nata in risposta 
alle polemiche che alcuni stanno facendo, 
ma era in programma già da prima)». 

Manuel Mancini

Ancora lontana la riqualificazione di Colle Fiorentino
La Guardia di Finanza procede con accertamenti nella sede comunale di Lariano

in cui si sottolineava lo stravolgimento del 
progetto iniziale, avendo eliminato gran 
parte delle opere previste inizialmente, 
tra cui una tensostruttura ed alcuni 
gazebo. In quel Consiglio intervenne 
il sindaco rispondendo che si erano 
dovuti operare dei tagli strutturali perché 
erano intervenute spese impreviste 
come la bonifica del territorio a causa 
del ritrovamento di ordigni bellici. 
Poco trapela, ma comunque possiamo 
concludere che i tempi di realizzazione 
dell’area fieristica si stanno allungando 
oltremodo. Certamente ciò è dovuto 
al fatto della sopraggiunta pandemia; 
però sono ormai tre anni che la Sagra 
del Fungo Porcino, ben nota in tutta la 
Regione, non si è potuta svolgere, con 
gravose ulteriori perdite di guadagno 
per i commercianti del settore.   

Rita Cerasani  

IL COMUNE DI LARIANO

Ai ferri corti maggioranza ed opposizione a Lariano

Il 12 ottobre scorso si è svolto a Lariano un 
Consiglio comunale che ha visto contrapporsi 
duramente la maggioranza all’opposizione, 
soprattutto il sindaco Maurizio Caliciotti si 
è espresso con toni accesi contro i Consiglieri 
di minoranza. Si doveva approvare il bilancio 
consolidato che l’opposizione ha criticato 
aspramente, in primis il Consigliere Ilaria 
Neri: «Il bilancio consolidato si chiude con un 
debito di finanziamento di 9,6 milioni di euro e 
con un passivo di 400.000 euro. C’è stata una 
considerevole riduzione delle entrate (circa il 20%). 
Inoltre sussistono in bilancio 1.009.202 di crediti 
svalutati a fronte dei 2.296.989 dell’anno 2019. 
Queste criticità evidenziano un bilancio in agonia». Il 
Consigliere Sabrina Verri: «Anche il Revisore 
dei Conti evidenzia queste criticità; i conti comunali 
sono aggravati da varie richieste di risarcimento 
che si trascinano da anni». Dura la risposta 
del sindaco il quale ha affermato che sono 
stati accesi solo due mutui durante il suo 
mandato, mentre si sono ottenuti importanti 
finanziamenti. Di nuovo l’opposizione con il 
Consigliere Gian Luca Casagrande Raffi 
ha parlato di tagli indiscriminati ai disabili 
e progetti incompleti. Sulla stessa questione 

il Consigliere Neri ai nostri taccuini: «Fino al 
2019 le famiglie con disabili non pagavano alcuna 
quota. Come a Velletri, qui a Lariano hanno preparato 
tabelle molto alte tenendo conto del regolamento 
dell’RSA (servizio che impegna 24/24), per cui si 
dovrebbe pagare più del dovuto. Mentre a Velletri si è 
chiesto scusa in attesa di rivedere le tabelle, a Lariano 
il sindaco le ha sospese attendendo un parere tecnico. 
Noi chiedevamo di sospendere i pagamenti e convocare 
urgentemente un Commissione, insieme a Velletri, per 
trovare soluzioni più adeguate».  A tal proposito 
il 22 ottobre, la Neri ha presentato una 
mozione. Altro attrito: l’intitolazione, da parte 
dell’opposizione del museo Archeologico 
inaugurato poco tempo fa, a Walter Pantoni, 
personaggio storico di Lariano e legato 
alla Sagra del Fungo Porcino. Invece la 
maggioranza con una delibera della Giunta 
ha deciso di intitolarlo alla Prof.ssa Luciana 
Drago. Tornando al Consiglio, il Sindaco 
ha difeso il suo operato ed ha terminato con 
termini trionfalistici perché la via tracciata 
dall’attuale amministrazione permetterà in 
futuro di raggiungere tanti risultati ed egli 
sarà presente per esaltare il grande lavoro 
svolto durante la sua amministrazione.

Rita Cerasani

Nel Consiglio il sindaco si è espresso duramente

In questo mese di ottobre la Guardia di 
Finanza sta facendo degli accertamenti 
in merito ai lavori a Colle Fiorentino di 
Lariano, dove si sta realizzando un’area 
fieristica con i 2 milioni di euro sborsati 
dal Ministero delle Finanze. Tale area, 
annunciata dal 2017, non è ancora giunta 
a compimento, tanto che nel 2019 non vi 
si è potuta svolgere la famosa Sagra del 
Fungo Porcino. Perché la Guardia di 
Finanza sta verificando tutti i documenti 
relativi ai lavori? Perché pare che un 
Larianese abbia presentato un esposto 
inerente ad una certa variante effettuata sui 
lavori già previsti e relativa all’anno 2020. 
Il primo cittadino Maurizio Caliciotti 
appare tranquillo, nonostante tutti questi 
continui accertamenti. Nel maggio 
di quest’anno, l’opposizione presentò 
un’interrogazione sui ritardi dell’opera 

 La chiesa di Maiotini
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Il gesto di generosità arrivato dalla famiglia Del Brusco 
Ringraziamenti arrivano anche dalla consigliera alla Pubblica Istruzione Laura Mujic

Valmontone. «Siamo sommersi dalla generosità 
di molti e vorremmo dedicare una parola di sentita 
riconoscenza per ognuno ma non è possibile. Una 
parola, però, sentiamo di doverla spendere per 
ricordare quanto fatto dall’azienda SIS di Milano, 
che ci ha fatto dono di 8000 mascherine colorate. 
Disegni e tinte vivaci e divertenti adattissime per 
proteggere i nostri piccoli amici che soggiornano nei 
reparti pediatrici del Gemelli e del San Raffaele 
alla Pisana». Queste sono le dichiarazioni 
affidate al social Facebook dalla Onlus 
Lollo 10 che ha poi ringraziato anche 
l’azienda di Valmonotone, Del Brusco 
tendocoperture. «Da questo gesto generoso noi 
abbiamo tratto spunto per confezionare un pacco 
regalo contenente, oltre le mascherine, anche fogli, 
matite colorate anche un bel libro: “Torneremo 
ad abbracciarci. La pandemia agli occhi dei 
bambini”. Frutto di un lavoro svolto dai bambini 
delle scuole di Valmontone, donatici dall’azienda 
Del Brusco di Valmontone. Tanti gesti di 
solidarietà in una sola confezione regalo che ha 
permesso ai nostri piccoli beniamini di trascorrere 
qualche ora di svago nei reparti. Siamo sicuri che 
dietro quelle mascherine colorate e molto divertenti 
si celino dei sorrisi bellissimi, sinceri e pieni di 
gratitudine. Ancora grazie a chi ha la Lollo 10 
nel cuore». «Ringrazio sentitamente la famiglia 
Del Brusco tendocoperture per questo segno di 

grande generosità– indica la Consigliera 
comunale di Valmontone delegata alla 
Pubblica Istruzione, Laura Mujic – Una 
donazione che non è solo un gesto solidale a chi ne ha 
veramente bisogno, ma anche un incoraggiamento 
per molti a stendere, ora più che mai, la mano 
al prossimo per un messaggio di Comunità 
unita e solidale». La Consigliera ha poi 
ricordato i termini per acquistare il libro e 
ribadito la destinazione dei fondi ricavati. 
«Dopo il periodo estivo rinnoviamo l’invito per 
l’acquisto del libro “Torneremo ad abbracciarci 
” , con tanti disegni e racconti fatti dai bambini 
dell’infanzia e la primarie delle nostre scuole 
durante il lungo periodo di lockdown durante la 
prima ondata di pandemia.  I libri possono essere 
acquistati presso la biblioteca al Palazzo Doria 
Pamphilj da lunedì a sabato dalle 9 alle 19. Il 
ricavato sarà donato alle scuole. Torneremo ad 
abbracciarci – La pandemia vista con gli occhi 
dei nostri bambini”: la raccolta di disegni, 
racconti e poesie degli alunni di Valmontone. Il 
libro da oggi è in vendita ed è possibile acquistarlo 
presso la sede della Pro Loco, al piano terra di 
Palazzo Doria Pamphilj al costo di 5,00 € e il 
ricavato sarà interamente utilizzato per le scuole 
cittadine, per l’acquisto di materiale didattico 
a disposizione di chiunque ne abbia bisogno».    

Manuel Mancini

Le dichiarazioni della 
Consigliera regionale 

Eleonora Mattia

Donne, a Labico presentato il progetto Includiamole

Presentati a Labico i risultati del progetto 
“Includiamole”, realizzato da Socialmente 
Donna, Pontedonna (che gestiscono il 
Cav Maria Manciocco di Labico e lo 
Sportello di ascolto del filo di Arianna a 
Colleferro), la Cooperativa sociale Prassi 
e Ricerca Onlus e Noidonne. Grazie al 
progetto è stato possibile il reinserimento 
sociale e lavorativo di dieci delle donne 
seguite dai Centri Antiviolenza di Labico, 
Nettuno ed Anguillara, attraverso la 
formazione, i laboratori di scrittura 
creativa e l’occupazione. A prendere la 
parola, dopo Istituzioni ed associazioni, le 
quattro donne del Cav di Labico e uno dei 
soggetti ospitanti (il Direttore della Scuola 
di Musica “Alfredo Casella” del Circolo 
Culturale “Lya De Barberiis”). «Ho 
partecipato a un evento di una portata pazzesca 
– ha dichiarato la Consigliera regionale Eleonora 
Mattia, presente alla presentazione – Mi sono 

emozionata e ho sentito il dovere di ringraziare 
il sindaco Danilo Giovannoli e la sua 
amministrazione, le associazioni Socialmente 
Donna e Ponte Donna, la Cooperativa sociale 
Prassi e Ricerca Onlus e Noidonne e stanno 
costruendo davvero un Paese a misura di diritti e 
pari opportunità. Grazie al progetto Includoamole 
è stato possibile il reinserimento sociale e 
lavorativo di dieci delle donne seguite dai Centri 
Antiviolenza di Labico, Nettuno ed Anguillara, 
attraverso la formazione, i laboratori di scrittura 
creativa e l’occupazione. A prendere la parola, 
dopo Istituzioni e associazioni, le quattro donne 
vittime di violenza, che hanno evidenziato la loro 
rinascita, la loro nuova opportunità. Finalmente 
libere dalla violenza, libere dai pregiudizi, libere 
dai ricatti psicologi. Finalmente libere di essere 
se stesse – ha affermato la Consigliera – 
Grazie a tutte e a tutti anche al grande lavoro 
delle assistenti sociali dei comuni coinvolti».

Manuel Mancini

La rinascita attraverso il lavoro. Presente anche la Consigliera regionale Mattia

Carpineto Romano, Pian della Faggeta: iniziati i lavori
Gli interventi che verranno effettuati, costi e obiettivi

Che sarebbe stato un trimestre 
importante e colmo di attività per la 
concretizzazione di lavori pubblici a 
Carpineto Romano ce lo aveva detto ai 
nostri taccuini nel numero di settembre 
scorso il sindaco Stefano Cacciotti. Il 
primo cittadino aveva infatti asserito 
che «I prossimi tre mesi saranno un crocevia 
per la nostra amministrazione perché si 
concretizzeranno molte attività sulle quali 
abbiamo lavorato molto nell’ultimo anno». 
E di qualche giorno fa la notizia 
dell’inizio dei lavori di rifacimento 
dell’Anello di Pian della Faggeta. 
30.000 € di investimento destinati 

alla messa in sicurezza di 2,8 km 
della strada brecciata con un duplice 
obiettivo: facilitare l’accesso a mezzi 
di soccorso, pastori e proprietari 
dei terreni, e «manutenere e valorizzare 
questa suggestiva strada che, ogni anno, viene 
percorsa da migliaia di persone tra cittadini, 
visitatori, escursionisti e amanti degli 
sport montani» ha affermato lo stesso 
Cacciotti. L’intervento consisterà, più 
nello specifico, nella risagomatura dei 
tratti dissestati, compattazione del 
manto stradale, sistemazione delle 
scarpate e realizzazione delle cunette.   

Manuel Mancini

Il momento del taglio 
del nastro della nuova 

palestra a Labico

Sport a a Labico, inaugurata la nuova palestra al Palaciocci 

Domenica 17 ottobre 2021, alle ore 
11:30, è stata inaugurata a Labico 
una nuova sede dedicata allo sport, 
presso il Palaciocci. La nuova palestra 
presso il Palaciocci di Labico sarà 
un luogo fondamentale. Presenti 
per l’amministrazione, insieme al 
sindaco Danilo Giovannoli, ci sono 
stati la vicesindaco Giuseppina 
Bileci, l’assessore Benedetto Paris, 
la consigliera Giulia Lorenzon, il 
consigliere Paolo Galli, il presidente 
del Consiglio comunale Enzo Fasani. 
Alla presentazione della nuova sede 
del Palaciocci è stato presente anche 
il vicepresidente della Regione 
Lazio Daniele Leodori. Le parole 
della vicesindaco Giuseppina Bileci: 
«Labico adesso ha una nuova palestra al 
Palaciocci. Un’opera pubblica importante 
per noi, perché volta a soddisfare una 
esigenza  assolutamente primaria dei 
nostri concittadini. E ciò, ancor più dopo  

il lungo periodo di lockdown che  tutti noi, 
ma soprattutto i nostri bambini e ragazzi 
hanno vissuto. Ancora grazie alla Regione 
Lazio, al vicepresidente Daniele Leodori, 
presente all’inaugurazione, e all’Assessore ai 
Lavori Pubblici, Mauro Alessandri. L’opera 
e’inserita in un contesto sportivo consolidato, 
che ci auguriamo diventi  sempre di più un 
punto di riferimento per la nostra comunità».
Le parole della consigliera Giulia Lorenzon: 
«Grazie ad un finanziamento della Regione 
Lazio, assessorato ai Lavori Pubblici, 
a Labico è stata installata una nuova 
tensostruttura presso il Palaciocci. La struttura 
ha funzioni di palestra e può essere utilizzata 
dalle realtà sportive che ne faranno richiesta. 
Ringraziamo la Regione Lazio nelle persone 
del vicepresidente Leodori e dell’assessore 
Mauro Alessandri per l’importante contributo: 
in tempi di pandemia, mettere a disposizione 
nuovi spazi per lo sport - che ha un 
elevatissimo valore sociale- è fondamentale». 

Esmeralda Moretti

Un nuovo spazio per lo sport che ha un elevatissimo valore sociale
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I versi di Dante risuonano a Palazzo Doria a Valmontone
La manifestazione culturale voluta dall’assessore Matteo Leone

I versi di Dante Alighieri, il Sommo Poeta, 
risuoneranno a Palazzo Doria a Valmontone. 
Dal 23 ottobre al 13 novembre diversi incontri 
saranno dedicati al più grande poeta italiano, 
fondatore della nostra lingua. A raccontarlo 
saranno personaggi di rilievo nazionale come 
il prof. Aldo Onorati, e il linguista e filologo 
de “La Sapienza”, Luca Serianni. L’italiano è 
una risorsa per il Paese e investire sulla lingua 
ci porta sulla “strada giusta”. Se investire 
sulla nostra lingua è un buon investimento 
allora bisogna dire grazie a chi ha inventato 
l’italiano. Diciamo grazie al padre Dante, 
il Sommo poeta che inventò l’Italia, a 700 
anni dalla sua morte. Rendere omaggio a 
Dante oggi, a 700 anni dalla morte, dopo un 
anno terribile di epidemia ha un senso alto. 
Significa avere voglia di rinascere. Esprime 
fiducia nelle nostre capacità di ricreare nuovi 
orizzonti e obiettivi all’altezza delle migliori 
espressioni del nostro Bel Paese” Dante a 
Palazzo Doria è la rassegna che farà risuonare

la nostra bella lingua nelle magnifiche 
sale affrescate di Palazzo Doria Pamphilj 
a Valmontone. Tutti gli incontri sono 
organizzati e moderati da Mariagloria 
Fontana, giornalista e scrittrice, e si stanno 
svolgendo presso la splendida cornice del 
Palazzo Doria Pamphilj di Valmontone 
(Roma). La rassegna è patrocinata dal 
Comune di Valmontone e dall’Assessorato 
alla Cultura del comune, grazie all’interesse 
dell’assessore Matteo Leone e del sindaco 
Alberto Latini. Per partecipare agli incontri 
è necessario prenotare e possedere green 
pass; valmontone@bibliotecheprenestine.
it o chiamando il numero 339.87.49.241. 
Sabato scorso, 23 ottobre è andato in 
scena l’incontro con Pietro Trellini. Il resto 
del programma vedrà: sabato 30 ottobre 
alle 18:00 l’incontro con Aldo Onorati; 
sabato 13 novembre l’incontro con Luca 
Serianni; giovedì 18 novembre alle 18:00 gli 
incontri con Mario Conti e Grazia Brogi.   

Redazione

Un momento della 
presentazione della 

nuova associazione

Nasce la DMO che gestirà il progetto L’arte da bere

E’ stata formalmente costituita a Valmontone 
l’associazione DMO (Destination 
Management Organization) “Bibere 
de Arte”, che avrà il compito di gestire 
operativamente il progetto di promozione 
turistica e territoriale, che coinvolge i comuni 
di Valmontone e Piglio insieme ad altri cinque 
soggetti pubblici e ben 13 soggetti privati. Il 
progetto da realizzare è “L’Arte da bere – le 
Dimore del vino”, uno dei 25 finanziati dalla 
Regione Lazio che ha concesso un contributo 
di 144 mila euro, su una spesa totale di 180 
mila euro, con l’obiettivo di raccontare un 
territorio e proporre esperienze attraverso il 
vino, coinvolgendo testimonial d’eccezione 
come Roberto Cipresso, winemaker di 
fama internazionale, e Paolo Gramaglia, 
1 stella Michelin, patron del ristorante 
President di Pompei. La neonata associazione 
“Bibere de Arte” ha sede presso il Palazzo 
Doria Pamphilj di Valmontone e, nello 
statuto, pone tra gli scopi la valorizzazione 
e promozione dei territori tra Castelli 
Romani e Ciociaria nonché scambi culturali 
attraverso la promozione della cultura 
e delle tradizioni, dell’enogastronomia, 
delle immagini e dei prodotti tipici. 

Tra le attività previste l’organizzazione di 
manifestazioni, corsi di formazione, serate 
a tema, fiere e sagre, sempre mirate alla 
promozione dei prodotti tipici locali; la 
collaborazione tra diversi operatori coinvolti 
del segmento turistico, offrendo supporto e 
consulenza agli operatori della filiera. Azioni da 
svolgere operando con continuità ed efficacia 
sul territorio, avviando processi per migliorare 
l’accoglienza e l’immagine e creare nuova 
occupazione nel settore del turismo. I soggetti 
che hanno sottoscritto la DMO “Bibere de 
Arte”: Comune di Valmontone, Comune di 
Piglio, Università la Sapienza di Roma; IIS 
Via Gramsci di Valmontone; IIS turistico 
alberghiero “Rosario Livatino” di Palestrina; 
IPSSEOA alberghiero “Buonarroti” di 
Fiuggi, Azienda Speciale servizi integrati 
di Valmontone, Consorzio I Castelli della 
Sapienza; Valmontone Outlet; Valmontone 
Rete di imprese; Pro Loco di Valmontone; 
Pro Loco di Piglio; Strada del Vino Cesanese 
di Piglio; Ass.ne culturale Artenova; Ass.
ne culturale Xenia; Piglio in arte; Agenzia 
di Viaggi e Tour Operator “Think Away 
Viaggi”; Agenzia di Viaggi “Wanderlust 
Viaggi”; Enoteca di Pi; Autoservizi Cerci. 

Redazione

Si è costituita a Valmontone l’associazione “Bibere de Arte”
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Intitolazione del Museo Archeologico e la Biblioteca Comunale
Rispettivamente a Luciana Drago e a Ferdinando Tamburlani

La Giunta di Lariano ha votato 
compatta per l’intitolazione del Museo 
Archeologico e la Biblioteca Comunale 
rispettivamente alla Prof.ssa Luciana 
Drago ed al concittadino, già sindaco 
della città, scrittore, poeta Ferdinando 
Tamburlani. In effetti, secondo la legge 
italiana risalente ai tempi del fascismo, 
non si potrebbero fare intitolazioni, 
se non sono trascorsi dieci anni dalla 
morte dei prescelti, 2015 e 2016. 
Pertanto l’Amministrazione ne ha fatto 
richiesta alla Prefettura e si spera che tale 
domanda venga accolta al più presto. Si 
vuole intitolare la sala del primo nucleo 
del Museo Archeologico alla Prof.ssa 
Luciana Drago. Come ha affermato ai 
nostri taccuini l’assessore alla Cultura 
Maria Grazia Gabrielli, si è scelta 
una donna, dopo tante intitolazioni al 
maschile e che donna! Una professoressa 
che avesse legami con Lariano. Docente 
alla Sapienza di Archeologia, si 

è laureata magnificamente nel 1980 
in Etruscologia, divenendo nel 2000 
ricercatrice. Donna di grande umanità, 
benvoluta dai suoi allievi e dai colleghi, 
era innamorata del Monte Artemisio su 
cui ha condotto tantissimi studi ritrovando 
numerosi reperti interessanti. Mentre la 
Biblioteca Comunale, uno spazio quasi 
circolare al piano terra dell’edificio 
comunale per cui si è consorziati con 
il S.C.R., si è deciso di intitolarla a 
Ferdinando Tamburlani, ex sindaco di 
Lariano, ex maestro di scuola elementare, 
impegnato nell’associazionismo, valido 
giornalista de “Il Tempo”, politico di 
grande spessore, fine poeta, scrittore 
di tante storie sui Larianesi per cui 
ha ricevuto prestigiosi premi a livello 
nazionale. Fu insignito anche del grado 
di Cavaliere della Repubblica Italiana 
dal Presidente Napolitano. Quindi, 
quali persone più degne e meritevoli di 
quelle scelte per queste due intitolazioni? 

Rita Cerasani

Il sarcofago di Vallerano, 
adesso nelle stanze del 

museo presso Palazzo 
Doria Pamphilj

L’esposizione al pubblico del sarcofago di Vallerano 

Nel 1936 fu rinvenuto un sarcofago in 
ottimo stato nella contrada “Vallerano” 
di Valmontone e fu portato a Roma. Nel 
2003 il sarcofago tornò a Valmontone, 
su concessione del Museo Nazionale 
Romano, rimanendo per molti anni nel 
seminterrato del palazzo Doria Pamphilj 
e quindi escluso dal percorso museale. 
Finalmente, grazie alla Regione Lazio 
e sotto la scrupolosa competenza della 
“Rosa dei Venti” è stato trasportato 
nei locali del piano nobile dello stesso 
palazzo. Il trasporto è avvenuto, dopo 
averlo messo in sicurezza, attraverso una 
gru. Ora si trova nelle stanze in cui verrà 
allestito il nuovo museo archeologico 
e ciò grazie alla Regione Lazio. La 
datazione del sarcofago è intorno al 
260-280 d.C. Si tratta di una vasca in 
marmo bianco a grana fine, decorata 
da figure di leoni che mordono cervi, 
con al centro il clipeo del defunto che 
veste tunica e toga e regge nella mano 

sinistra un volume. Il sarcofago è 
ricoperto da un coperchio con tetto a 
doppio spiovente, decorato da antefisse 
e palmette. Grande è la soddisfazione 
dell’assessore alla Cultura di Valmontone, 
l’Ing. Matteo Leone, perché finalmente, 
dopo tante peripezie, tanti traslochi, 
finalmente il sarcofago può essere 
ammirato in tutto il suo splendore. «Con 
lo spostamento del sarcofago del Vallerano non 
solo abbiamo reso fruibile uno dei reperti più 
importanti del museo di Palazzo Doria Pamphilj 
ma abbiamo anche fatto il primo importante passo 
verso l’idea di nuovo museo a cui stiamo lavorando 
da tre anni e che speriamo possa realizzarsi a 
breve» ha commentato l’assessore alla 
Cultura, Matteo Leone. Per scoprirne 
la storia, ricordiamo che le sale sono 
aperte a palazzo Doria da martedì a 
domenica, dalle ore 9:00 alle 13:00  e 
dalle ore 16:00 alle 20:00. Ci si può 
prenotare telefonando al 331 2358282 – 
e-mail: palazzovalmontone@gmail.com   

Rita Cerasani

A Palazzo Doria Pamphilj di Valmontone 

L’Artena del rugby si prepara a ricevere gli All Blacks
Al campo di Macere si è svolto il primo Torneo Touch And Friend

Bellissima giornata a cura del Museo del 
Rugby di Artena quella che si è tenuta 
sabato 9 ottobre presso il campo di rugby 
di Macere ad Artena. Si è infatti svolto 
il primo Torneo Touch And Friend. 
Amicizia nello sport e aggregazione 
tra squadre: questo l’obiettivo della 
manifestazione. Un evento che ha visto 
tanti sorrisi e tanto affetto. Le squadre 
che hanno partecipato sono state: 
Bersaglieri Sanniti Touch Rugby, Papa 
Touch amatori Napoli, L’Aquila Touch, 
Toccati Capitolina Rugby e squadre 
miste. «Il primo contest post pandemia. 
Il nostro campo è stato scelto come sede del 

movimento Touch centrosinistra Italia – ha 
affermato Corrado Mattoccia, presidente 
della fondazione Fango e Sudore che 
gestisce il Museo del Rugby di Artena – Qui 
si svolgerà il primo torneo Touch italia. Il primo 
assaggio di rugby, in preparazione dell’arrivo 
degli All Blacks che giocheranno a Roma il 6 
novembre e che il 5 staranno in delegazione 
ad Artena». E’ prevista infatti presso la 
sede del Museo Fango e Sudore una 
cena, solo su prenotazione contattando 
Mattoccia, che permetterà anche di 
avere il biglietto per assistere alla partita 
in programma allo stadio Olimpico.  

Manuel Mancini
Foto Claudio Pasquazi

Il pullman della Vis 
Artena

Arrivato il pullman della Vis Artena 

La stagione 2021-22 sta entrando nel vivo 
e, dopo i primi mesi di lavoro, è già tempo 
di tirare le prime somme per vedere a che 
punto si è arrivati con tutte le categorie, 
dalla Serie D alla Scuola Calcio. In 
casa Vis Artena l’entusiasmo è tornato 
alle stelle. I ragazzi di Perrotti si sono 
sbloccati e hanno raccolto due vittorie 
consecutive, il settore giovanile vanta due 
categorie Regionali e tanti ragazzi hanno 
deciso di farne parte mentre si è avuto 
un vero e proprio boom di iscrizioni 
per quanto riguarda la Scuola Calcio 
rossoverde. E poi l’ultima grande novità: 
il pullman personalizzato pronto per 
essere utilizzato. Ma andiamo per gradi, 
a fare il punto è il Presidente Alfredo 
Bucci: «Partendo dalla prima squadra, siamo 
soddisfatti. La partenza è stata sfortunata ma 
adesso stiamo recuperando. L’obiettivo è quello di 
confermare quanto fatto lo scorso anno. Il girone è 
molto competitivo e con squadre come Giugliano, 
Torres, Ostiamare e Cynthialbalonga non sarà 

semplice. Comunque ci proveremo e la rosa verrà 
rinforzata ulteriormente, soprattutto nelle caselle 
Under. Passando invece al settore giovanile, 
abbiamo iniziato adesso e tanti bilanci ancora 
non possiamo farli. C’è però molto entusiasmo 
per le due categorie Regionali e per l’adesione di 
numerosi ragazzi nuovi in tutti i gruppi. Ma il 
fiore all’occhiello è senz’altro la Scuola Calcio. 
Rispetto allo scorso anno abbiamo incrementato 
notevolmente le iscrizioni e stiamo lavorando 
benissimo con i nostri istruttori e con la società 
per crescere sempre di più. Adesso avremo anche 
il pullman personalizzato. Un vanto per il club e 
simbolo che ci contraddistingue ancora di più in 
tutta Italia. L’unico neo, se così posso definirlo, è 
ancora legato alle strutture. Al momento le cose 
stanno andando bene in tutti i settori e la gente 
è tornata finalmente a sostenerci. La ciliegina 
sulla torta sarebbe perciò quella di compiere 
quel passo in più per definire una volta per tutte 
anche la questione tribune. Sarebbe un altro passo 
fondamentale per la crescita della Vis Artena».  

Redazione

Il Presidente Alfredo Bucci “Stiamo crescendo in tutti i settori”
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Aperi-Libro di ottobre 
Il Cavaliere Inesistente di Italo Calvino 

Di che cosa parla il libro di questo 
mese? Per questo mese vi consiglio “Il 
cavaliere inesistente” di Italo Calvino. 
Qual è la trama? Agilulfo non c’è… ma 
c’è. Non si vede, eppure si sente. Le sue 
azioni fanno la differenza, stravolgono 
il corso della guerra e portano soccorso 
agli indifesi. Ma di fatto, lui non c’è. 
Questo è lo stato d’essere del nostro 
protagonista. Uno degli esiti più brillanti 
e colmi di spunti di riflessione, frutto 
della sensibilità ineguagliabile di Italo 
Calvino, è “Il cavaliere inesistente”. Il 
cavaliere Agilulfo esiste in una condizione 
a dir poco sfuggente: di lui si coglie 
soltanto la luccicante armatura, una 
vuota, luccicante armatura, ma piena, 
riempita da un cavaliere inesistente. La 
vicenda narra la storia di alcuni paladini 
di Carlo Magno e della loro guerra 

contro i Mori. Dopo una manciata di 
avvincenti capitoli, il lettore scopre 
che a narrare la vicenda è la monaca 
di un convento, la quale, di capitolo in 
capitolo, sembra mostrarsi sempre più 
appassionata e vicina al racconto… (non 
farò spoiler: il perché si paleserà solo a 
chi intraprenderà la lettura del romanzo). 
Molti sono i temi degni di attenzione, che 
spingono a profonde riflessioni, uno in 
particolare: non dovremmo dare troppo 
peso alle apparenze. Un insegnamento 
che si rivela utile e di valore soprattutto 
in quella che potremmo definire “L’era 
dei social network”, dove l’apparenza 
è tutto, è l’essenza rischia invece di 
perdersi. Un libro illuminante, che 
rivela in pieno il genio di Calvino.

Esmeralda Moretti

70 mm No Time To Die

70 mm: No Time To Die

Arriva sempre una fine (tranne per Fast 
and Furious, quello purtroppo non 
finisce mai), ed è arrivata anche per la 
nuova saga di 007 che vedeva Daniel 
Craig come protagonista, ma è stata una 
degna conclusione? La pellicola inizia 
facendo chiaro riferimento agli eventi 
accaduti nel precedente capitolo, ma 
la trama è come se fosse lo spegnersi 
di una rincorsa avvenuta nei film 
precedenti. Gli eventi ci travolgono, 
ma senza un vero svolgimento. James 
Bond corre da una sparatoria all’altra e 
il tutto si svolge attorno all’intero globo, 
quindi giorni e giorni di accadimenti 
rappresentati solo e solamente attraverso 
un momento, rimanendo così legati come 

una catena. Ma un disastro solo nella 
trama? Purtroppo no, gli effetti CGI 
non all’altezza del momento storico, che 
ci ha concesso grandi effetti anche in 
piccole produzioni. Per quanto riguarda 
la fotografia ci salviamo, ma è facile 
quando il budget è alto e si possono 
girare scene intorno al globo (senza nulla 
togliere ai direttori della fotografia). 
Film assolutamente da evitare, il 
peggiore della saga, il difetto più grande 
è la presenza di una trama ma il totale 
disinteresse nel concentrarsi su di essa e 
CGi catastrofica. Una pellicola di due 
ore che non fa altro che fare pubblicità a 
brand, alla “cultura” inglese e ai capitoli 
precedenti (almeno quelli interessanti).   

Marco Saracini

Modo orribile di chiudere una saga

100% Danza sulla linea di ripartenza: conquistata Parigi
Carlotta Bilato una coreografa che non si abbatte e riporta da Parigi 5 primi posti

Nonostante tutte le difficoltà della pandemia 
che ha causato alla Scuola 100% Danza un 
grave rallentamento delle attività, si spera che 
tale brutto periodo sia terminato, nonostante 
i disguidi dovuti ai voli aerei soppressi, in 
seguito al fallimento di Alitalia, la coreografa 
Carlotta Bilato ha riportato, con le sue allieve, 
ben 5 primi posti ed un secondo posto al 
Concorso di Parigi che si è svolto dall’8 al 10 
ottobre. In Francia perché in quella nazione 
non vigono tutte le restrizioni anti Covid-19 
dell’Italia. La partecipazione e quindi le 
vittorie sono da ascriversi alla ferrea volontà, 
alla dedizione di Carlotta che nei momenti 
più bui per la danza ha sempre spronato le 
sue allieve, allenandole all’aperto, nei parchi 
di Artena. Lei con le sue allieve del corso 
avanzato dai 17 ai 23 anni, sono arrivate 
appena in tempo per disputare il concorso 
che le ha viste primeggiare sulle altre scuole

di danza, nonostante la fatica, lo sconforto, 
i contrattempi, la camminata di tanti 
chilometri a piedi per le vie di Parigi. Questo 
loro non arrendersi le ha ripagate dei tanti 
sacrifici e dei tanti soldi spesi acquistando 
nuovi biglietti da un’altra compagnia 
aerea. Gli Artenesi dovrebbero essere fieri 
delle ballerine di 100% Danza, una scuola 
all’avanguardia in ogni disciplina. Carlotta 
Bilato, inoltre dopo tanti affanni, è tornata a 
Parigi dal 22 al 24 ottobre per partecipare ad 
un concorso per solisti, duo e trio portando 
anche le ragazze più giovani dai 13 anni 
in su. Gli allievi partecipanti: Mariachiara 
Russo, Sofia Ariobazzone, Francesca Lucia, 
Sara Fontana, Virginia Mastrangeli, Gloria 
Domenici, Sophia Monaco, Erica Becchetti, 
Felicia Ciavaldini, Sara Giammatteo, Vanessa 
Pompa, Maria Viscovo, Emanuele Spaziani.   

Rita Cerasani

Isabella Vicanò e il suo 
istruttore Mattia Minori

Campionati italiani, due medaglie d’oro per Isabella Vicanò 

Dal 30 settembre al 3 ottobre 2021, sono 
andati in scena a Milano i campionati 
italiani di tiro a segno. La campionessa 
Isabella Vicanò, originaria di Valmontone 
ma residente ad Artena, ha conquistato 
due medaglie d’oro rispettivamente nelle 
categorie Para pistola 10 metri donne P2 
SH1, Standard 10 metri P5 SH1. Isabella 
come è nata la tua passione per lo 
sport? «In passato ho fatto atletica leggera, poi 
nel 2003 dopo aver scoperto la malattia, mi sono 
avvicinata al tiro a segno grazie a mio marito 
presso il poligono di Velletri, e da lì è cominciata 
la mia carriera». Sei una persona molto 
credente, la fede ti aiuta anche 
nello sport? «Ho sempre avuto fede, mi 
ha sempre aiutata nei momenti difficili e mi dà 
una grande forza per continuare a combattere 
ogni giorno». Qual è il tuo modello di 
riferimento nello sport? «Ho seguito 
molto Sara Simeoni nell’atletica leggera, invece 
non ho mai seguito nessuno in particolare nel 
tiro a segno perché il modello siamo noi stessi. 
Ognuno è il modello di sé stesso e bisogna cercare 
di migliorarsi ogni giorno». Quale consiglio 
ti sentiresti di dare ad un atleta 
disabile? «Prima di tutto quello di non

pensare alla disabilità, di sentirsi come tutti 
gli altri. Infatti io mi sento una persona 
assolutamente normale e non bisogna vergognarsi 
della propria disabilità. Gli atleti disabili 
devono continuare a praticare sport con grinta 
e determinazione e sempre col sorriso. In futuro 
mi piacerebbe parlare con i ragazzi della mia 
storia per spronarli e per insegnargli a rialzarsi». 
Quali sono i tuoi obiettivi per il 
medio-lungo periodo? «Il mio sogno 
è partecipare alle prossime paraolimpiadi e mi 
allenerò duramente nei prossimi tre anni. Ci tengo 
davvero molto perché è l’ambizione maggiore 
che un’atleta possa avere». Qual è stata la 
tua soddisfazione più grande che 
hai ottenuto nello sport? «Quest’estate 
ho partecipato alla coppa del mondo in Perù e 
mi sono piazzata diciassettesima. Fu davvero 
una bella emozione perché venivo da un periodo 
di riabilitazione. La più grande è stata quando 
ho vinto la medaglia d’argento ad Alicante nel 
2012. Infine ci tengo davvero a ringraziare 
Cristina Casentini che mi ha dato la possibilità 
di allenarmi nella sua palestra Studio Fitness e 
il personal trainer Mattia Minori e i miei figli 
Valerio e Anastasia e il mio nipotino Gabriel». 

Christian Conversi

Rispettivamente nelle categorie pistola 10 metri donne P2 SH1 e standard 10 metri P5 SH1
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VALUTAZIONI IMMOBIALIARI E CONSULENZE FINANZIARE GRATUITE
Piazza della Costituente n°2 (di fronte ufficio postale - centro storico) VALMONTONE (RM)

Tel. 06/94355231 - Cell. 349/1038641 - 347/2552865
www.santacroceimmobiliare.it - Email: santacroce.c.immobiliare@gmail.com 

I NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI ANCHE SU PORTALI INTERNAZIONALI

SANTACROCE
IMMOBILIARE

€ 14.000,00 

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e 
Cave in posizione strategica 
e pianeggiamo proponiamo 
in vendita terreno agricolo 
dell’estensione di mq 4500 ca. 

€ 58.000,00

LABICO A poca distanza da Via 
Casilina proponiamo in vendita 
soluzione indipendente su 
unico livello allo stato grezzo 
completamente da rifinire di mq 
120 ca. con terreno pianeggiante 
pertinenziale di mq 800 ca.

RIBASSO - € 338.000,00

PALIANO In posizione strategica 
disponiamo di un suggestivo 
casale storico di ampia metratura  
su tre livelli da rivedere con stalle, 
locali magazzini circondato 
da un ettaro di terreno ideale 
anche come struttura ricettiva. 

€ 34.000,00

PALESTRINA Nell’incantevole 
cornice del centro storico 
proponiamo in vendita 
grazioso bilocale con entrata 
indipendente composto da 
soggiorno con angolo cottura, 
camera e servizio, ottimo 
anche per uso investimento.

€ 219.000,00

PALESTRINA A poca distanza 
dal centro urbano interessante 
porzione di bifamiliare 
ristrutturata composta da 
ingresso, salone, cucina, due 
camere, servizio, portico, 
balcone, locale garage, due 
cantine e terreno mq 1200. 

€ 75.000,00

ARTENA - Loc. Colubro In 
posizione panoramica e 
tranquilla a poca distanza dalla 
pista di go kart disponiamo 
di un appezzamento di 
terreno agricolo di mq 18000 
completamente pianeggiante. 

€ 175.000,00

ARTENA In comprensorio 
privato disponiamo di una 
porzione di villino angolare di 
recente costruzione composta 
da salone con cucina a vista, 
tre camere, doppi servizi, due 
balconi, terrazzo, giardino 
angolare e ampia sala hobby. 

RIBASSO - € 219.000,00

ARTENA Elegante porzione 
di bifamiliare su due livelli 
rifinita con materiali di pregio: 
salone con cucina in muratura 
e termocamino, cinque 
camere,doppi servizi, due garage, 
magazzino e corte pavimentata.

RIBASSO - € 98.000,00 

VALMONTONE A 50 metri dalle 
scuole proponiamo in vendita 
attività di bar con servizi di 
edicola, patentino tabacchi, 
Mysisal, superenalotto, 
completa di stigliatura e 
avviamento in locale ristrutturato 
con ampi spazi esterni. 

€ 98.000,00

VALMONTONE In zona centrale 
e servita piano terra di recente 
costruzione su due livelli 
composto da salone con angolo 
cottura, camera e servizio al 
piano terra- salottino, camera, 
cameretta e servizio al piano 
sottostante e posto auto. 

€ 105.000,00

VALMONTONE In posizione 
centrale a poca distanza dalla 
stazione ferroviaria in palazzina 
ristrutturata disponiamo di 
un luminoso secondo piano 
composto da salone con 
angolo cottura, due camere, 
servizio e due balconi. 

NO PROVVIGIONI- € 131.000,00

VALMONTONE ULTIMA 
DISPONIBILITA’ Nella zona 
“Macinanti” in palazzina di 
nuova costruzione secondo 
piano su due livelli di mq 85 
ca. con travi in legno a vista 
e locale garage di mq 28 ca. 
con possibilità accollo mutuo. 

RIBASSO - € 33.000,00 

VALMONTONE In posizione 
comoda disponiamo di un 
interessante primo piano da 
rivedere internamente composto 
da ingresso, salone, cucina 
abitabile, camera matrimoniale, 
servizio, ripostiglio e  cantina.

€ 38.000,00

VALMONTONE In posizione 
centrale disponiamo di una 
soluzione semindipendente da 
ristrutturare su unico livello con 
entrata indipendente composta 
da cucina, due camere, servizio, 
cantina e corte esterna. 

RIBASSO - € 49.000,00

VALMONTONE A circa 1,5 km 
dal centro urbano disponiamo 
di una graziosa soluzione 
semindipendente da rifinire 
internamente composta 
da soggiorno con angolo 
cottura, camera e servizio 
con giardino di mq 400 ca. 

€ 58.000,00

VALMONTONE In zona centrale 
disponiamo di un interessante 
piano terra rialzato con entrata 
indipendente composto da 
salone con angolo cottura, 
camera matrimoniale, ripostigli 
e bagno, ottimo anche 
come uso investimento. 


